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Programmazione con le socket in Java                                      [copia da consegnare]
Il 23 febbraio di ogni anno, la Talpa Luigina (a destra nella figura), che abitualmente vive in un campo nei pressi della stazione ferroviaria di Usmate-Velate, si reca a trovare lo zio Poldo (a sinistra nella figura), che invece abita nei giardinetti di fronte alla stazione di Cantù-Cermenate, per fargli gli auguri di buon compleanno.  In questa circostanza, la Talpa Luigina è solita saltare al collo dello zio Poldo per dargli tanti bacini quando sono gli anni che egli compie, ricevendone in cambio altrettanti bacioni. I bacini e i bacioni sono tra di loro intercalati, per cui a ogni bacino della Talpa Luigina lo zio Poldo risponde immediatamente con un bacione.

Quest’anno, purtroppo, la Talpa Luigina è costretta a letto dall’influenza, per cui la cerimonia degli auguri dovrà compiersi necessariamente per via telematica. Dopo aver attentamente osservato la figura, si scriva un programma Java che implementi telematicamente la cerimonia degli auguri, come sopra descritta, mediante una classe di nome Auguri.  Nel main di Auguri vengono creati e avviati (come oggetti di classe Talpa, estensione di classe Thread) i due personaggi, rappresentati dalle variabili Luigina e Poldo.  Ciascun bacino della Talpa Luigina è rappresentato dalla stringa “smack!”, mentre ciascun bacione dello zio Poldo è rappresentato dalla stringa “SMACK!”.  I baci vengono trasmessi dall’uno all’altro personaggio tramite una connessione TCP, creata una volta per tutte prima che venga trasmesso il primo bacino.  Nel flusso di dati che vengono trasmessi lungo la connessione, le stringhe “smack!” e “SMACK!” devono essere separate da un singolo spazio bianco (carattere blank).  Alla ricezione di ciascuna stringa, ciascuno dei due personaggi deve verificare che la stringa ricevuta sia effettivamente quella attesa (“smack!” per lo zio Poldo, “SMACK!” per la Talpa Luigina), generando un errore altrimenti.  Per quanto riguarda il numero di baci da scambiare, si fa presente che lo zio Poldo è nato il 23 febbraio 1994.
Ai fini della soluzione dell’esercizio, possono essere utili uno o più dei seguenti metodi di classe String:

- int length()  –  Ritorna la lunghezza della (i.e. il numero di caratteri presenti nella) stringa.
- char charAt(int index)  –  Ritorna la il carattere della stringa in posizione  index.

- boolean equals(String str)  –  Ritorna  true/false  secondo che la stringa sia uguale o meno a  str.

- byte[] getBytes()  –  Ritorna un array contenente i  byte  corrispondenti ai singoli caratteri della stringa.

- String(byte[] bytes)  –  Costruttore che costruisce una stringa di caratteri corrispondenti ai  byte  dell’array.

Per leggere da (risp. scrivere su) un  InputFile (risp. OutputFile) possono essere utili i metodi  int read()  e   write(int c).

Le stampe che consentono di tracciare il comportamento del sistema dovranno essere incluse NELLA SOLA VERSIONE DA SVILUPPARE IN LABORATORIO, ma DOVRANNO ESSERE OMESSE nella versione da sviluppare in aula.
NELLA SOLA VERSIONE DA SVILUPPARE IN LABORATORIO, oltre all’implementazione di quanto realizzato in aula, si richiede anche l’implementazione di una seconda versione del programma, in cui i due personaggi presentano un comportamento completamente asincrono l’uno rispetto all’altro.  A tal fine, entrambi i personaggi leggono dalla socket tanti messaggi COMPLETI quanti ne sono presenti in questo momento, avvalendosi del metodo  int available()  per conoscere quanti byte non letti sono attualmente presenti sul file di input della socket.   Inoltre, lo zio Poldo dovrà essere implementato mediante due distinti Thread, di cui uno si preoccupa unicamente di ricevere i bacini e di contarli mediante un contatore, l’altro di utilizzare detto contatore per sapere se esistono ancora bacini cui rispondere con un bacione.  A tal fine, potrà essere utile implementare il contatore come  di classe  Conta, la quale comprenderà due metodi aggiu e togli (entrambi synchronized) da utilizzare rispettivamente per aggiungere/togliere bacini al/dal contatore.  Analogamente, la Talpa Luigina (conterà i bacini trasmessi e i bacioni ricevuti per assicurarsi che i secondi siano almeno tanti quanti i primi, inviando una protesta allo zio Poldo in caso contrario.  Inoltre, di tanto in tanto sia la Talpa Luigina che lo zio Poldo dovranno trasmettere un messaggio sintatticamente sbagliato, che non possa essere considerato come un bacio valido alla ricezione.  Si lascia al/alla candidato/a il compito di determinare come risolvere la situazione in cui i bacioni siano meno dei bacini (con la conseguente protesta della Talpa Luigina), così come la situazione in cui vengano scambiati baci sintatticamente malformati, fatto salvo il fatto che lo zio Poldo ha diritto di ricevere tanti bacini quanti sono gli anni che compie, e che la Talpa Luigina ha diritto di ricevere altrettanti bacioni in risposta.
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Programmazione con le socket in Java                                        [copia da trattenere]
Il 23 febbraio di ogni anno, la Talpa Luigina (a destra nella figura), che abitualmente vive in un campo nei pressi della stazione ferroviaria di Usmate-Velate, si reca a trovare lo zio Poldo (a sinistra nella figura), che invece abita nei giardinetti di fronte alla stazione di Cantù-Cermenate, per fargli gli auguri di buon compleanno.  In questa circostanza, la Talpa Luigina è solita saltare al collo dello zio Poldo per dargli tanti bacini quando sono gli anni che egli compie, ricevendone in cambio altrettanti bacioni. I bacini e i bacioni sono tra di loro intercalati, per cui a ogni bacino della Talpa Luigina lo zio Poldo risponde immediatamente con un bacione.

Quest’anno, purtroppo, la Talpa Luigina è costretta a letto dall’influenza, per cui la cerimonia degli auguri dovrà compiersi necessariamente per via telematica. Dopo aver attentamente osservato la figura, si scriva un programma Java che implementi telematicamente la cerimonia degli auguri, come sopra descritta, mediante una classe di nome Auguri.  Nel main di Auguri vengono creati e avviati (come oggetti di classe Talpa, estensione di classe Thread) i due personaggi, rappresentati dalle variabili Luigina e Poldo.  Ciascun bacino della Talpa Luigina è rappresentato dalla stringa “smack!”, mentre ciascun bacione dello zio Poldo è rappresentato dalla stringa “SMACK!”.  I baci vengono trasmessi dall’uno all’altro personaggio tramite una connessione TCP, creata una volta per tutte prima che venga trasmesso il primo bacino.  Nel flusso di dati che vengono trasmessi lungo la connessione, le stringhe “smack!” e “SMACK!” devono essere separate da un singolo spazio bianco (carattere blank).  Alla ricezione di ciascuna stringa, ciascuno dei due personaggi deve verificare che la stringa ricevuta sia effettivamente quella attesa (“smack!” per lo zio Poldo, “SMACK!” per la Talpa Luigina), generando un errore altrimenti.  Per quanto riguarda il numero di baci da scambiare, si fa presente che lo zio Poldo è nato il 23 febbraio 1994.
Ai fini della soluzione dell’esercizio, possono essere utili uno o più dei seguenti metodi di classe String:

- int length()  –  Ritorna la lunghezza della (i.e. il numero di  char presenti nella) stringa.

- char charAt(int index)  –  Ritorna il  char della stringa in posizione  index.

- boolean equals(String str)  –  Ritorna  true/false  secondo che la stringa sia uguale o meno a  str.

- byte[] getBytes()  –  Ritorna un array contenente i  byte  corrispondenti ai singoli  char della stringa.

- String(byte[] bytes)  –  Costruttore: costruisce una stringa di  char corrispondenti ai  byte  dell’array.

Per leggere da (risp. scrivere su) un  InputFile (risp. OutputFile) possono essere utili i metodi  int read()  e   write(int c).

Le stampe che consentono di tracciare il comportamento del sistema dovranno essere incluse NELLA SOLA VERSIONE DA SVILUPPARE IN LABORATORIO, ma DOVRANNO ESSERE OMESSE nella versione da sviluppare in aula.
NELLA SOLA VERSIONE DA SVILUPPARE IN LABORATORIO, oltre all’implementazione di quanto realizzato in aula, si richiede anche l’implementazione di una seconda versione del programma, in cui i due personaggi presentano un comportamento completamente asincrono l’uno rispetto all’altro.  A tal fine, entrambi i personaggi leggono dalla socket tanti messaggi COMPLETI quanti ne sono presenti in questo momento, avvalendosi del metodo  int available()  per conoscere quanti byte non letti sono attualmente presenti nel file di input della socket.   Inoltre, lo zio Poldo dovrà essere implementato mediante due distinti Thread, di cui uno si preoccupa unicamente di ricevere i bacini e di contarli mediante un contatore, l’altro di utilizzare detto contatore per sapere se esistono ancora bacini cui rispondere con un bacione.  A tal fine, potrà essere utile implementare il contatore come  di classe  Conta, la quale comprenderà due metodi aggiu e togli (entrambi synchronized) da utilizzare rispettivamente per aggiungere/togliere bacini al/dal contatore.  Analogamente, la Talpa Luigina conterà i bacini trasmessi e i bacioni ricevuti per assicurarsi che i secondi siano almeno tanti quanti i primi, inviando una protesta allo zio Poldo in caso contrario.  Inoltre, di tanto in tanto sia la Talpa Luigina che lo zio Poldo dovranno trasmettere un messaggio sintatticamente sbagliato, che non possa essere considerato come un bacio valido alla ricezione.  Si lascia al/alla candidato/a il compito di determinare come risolvere la situazione in cui i bacioni siano meno dei bacini (con la conseguente protesta della Talpa Luigina), così come la situazione in cui vengano scambiati baci sintatticamente malformati.  Ovviamente fatto salvo il diritto dello zio Poldo di ricevere tanti bacini quanti sono gli anni che compie, e il diritto della Talpa Luigina di ricevere altrettanti bacioni in risposta.
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Si riformuli l’esercizio precedente in modo che risulti programmabile in C, ma utilizzando il protocollo UDP (invece di TCP) per far comunicare i due simpatici animaletti, che dovranno essere implementati mediante altrettanti processi Linux (invece che mediante Thread Java).  
NELLA SOLA VERSIONE DA SVILUPPARE IN LABORATORIO  dovranno essere previste anche tutte le stampe che consentano di tracciare il comportamento del sistema, stampe che DOVRANNO ESSERE OMESSE nella versione da sviluppare in aula.
NON SI RICHIEDE INVECE, NEPPURE IN LABORATORIO, l’implementazione di una seconda versione del programma corrispondente a quella dell’esercizio precedente.
IMPORTANTE – La soluzione va riportata integralmente sul retro.  Quanto eventualmente riportato su questo lato del foglio non verrà considerato ai fini della correzione.
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Programmazione con le socket in C                                              [copia da trattenere]
Si riformuli l’esercizio precedente in modo che risulti programmabile in C, ma utilizzando il protocollo UDP (invece di TCP) per far comunicare i due simpatici animaletti, che dovranno essere implementati mediante altrettanti processi Linux (invece che mediante Thread Java).  

NELLA SOLA VERSIONE DA SVILUPPARE IN LABORATORIO  dovranno essere previste anche tutte le stampe che consentano di tracciare il comportamento del sistema, stampe che DOVRANNO ESSERE OMESSE nella versione da sviluppare in aula.

NON SI RICHIEDE INVECE, NEPPURE IN LABORATORIO, l’implementazione di una seconda versione del programma corrispondente a quella dell’esercizio precedente.
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